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IL LIBELLO D’UN VESCOVO 


La lettera indirizzata «da monsignor 
Moreno, 'fescovo d'Ivrea, al presidente 
del consiglio, e pubblicata nell’Armonia 
di sabbato seorso, ci fa meglio cono- 
scere .l’animo battagliero di quel, pre- 
\ lato; senza«insegnarci. nulla dinuovo. 
‘È un’apologia del clero? È un'accusa 
contro le ‘istituzioni patrie? È uno spe- 
diente per influire sull’animo degli elet- 
tori di Strambino ed ;incagliare..l’in- 
chiesta stata deliberata. dalla camera? 

Tulti e tre questi scopi si propone 
monsignor Moreno colla sua tarda con- 
futazione del discorso pronunciato, dal 
conte: divCavour ‘nella tornata, del 30 
dicembre ‘della camera elettiva. 

Egli si scusa dell’indugio, dichiarando 
che lesse tardi quel discorso, perchè 
lasciò l'associazione alla Gazzetta  Pie- 
montese, ‘dacchè. wide nel 4855. mo- 
strarsi ‘in ‘essa favore all'eresia ed avver- 
sione alla Si sede apostolica romana, e 
che gli risponde adesso, perchè attuata 
l’inchiestu. 

Queste due ragioni non potrebbero 
essere ‘più soddisfacenti. Coloro che si 
meravigliano della facilità ‘con cui al- 
cuni vescovi danno dell’eretico e dello 
scismatico.. e condannano i fogli. che 
non ‘sostengono le loro »pretensioni, 
hanno ora una prova solenne della 
moderazione di ‘monsignot’ Moreno. 
L'eresia ha ormai invaso. tutto il Pie- 
monte; Persino .il foglio ufficiale le. è 
favorevole, e siccome «il foglio ufficiale 
dipende' dal governo; se “ne dee con- 
chiudere che ‘anche il'governo favo- 
reggia le eretiche,.doltrine., 

Monsignor Moreno. è logico. se. non 
mansueto) scatenandosi contra la stampa 
liberalé} ‘è ‘veramente sé ‘ non trova 
grazia ‘ dinanzi di lui la Gazzelta Pie- 
montese, potrebbe sperare d'averla l'Opi- 
nione? Ma come può; monsignor. Mo- 
reno giudicar l'Opinione, che dobbiamo 
supportè tion la' legga, astenendosi'dal 
leggere il foglio ufficiale? 

L'altra ragione non è meno convin- 
cente; Egli ha voluto aspettare.a rispon- 
dere ‘al‘conte Cavour: che 7’ inchiesta 
fosse attiata,' ed avrebbe mostrato con ciò | 
di non Volet influire sull’inchiesta, e | 
che il clero non aveva. alcun. timore. | 
Ma il male si è che. se l'inchiesta fu | 
deliberatà, non è ancora ‘altuata. 

Monsigrior Moreno confonde proprio | 
la deliberazione coll’esécuzione, e crede 
già compiuto ciò che non è neppur 
incominciato. 

Quest’ ‘esordio basta. a dimostrare | 
quanto sia autorevole la sentenza di | 
monsignor Moreno, che il ‘clero è la 
classe più istrutta e. più colta della so- 
cietà. Che il clero subalpino conti per- | 
sone istrutte, tutti lo sanno: i Peyron, | 
i Ghiringhello, i Barone, i Parato sono | 
dottissimi ‘ecclesiastici, ma che-tutto il 
clero ‘sia’ più ‘strutto e colto dei laici, | 
se ne può dubitare, scorgendo come | 
siano deserte le scuole. della. facoltà | 
di: teologia. e ricordando il giudizio | 
espresso da Vincenzo Gioberti. Proba- | 
bilmente monsignor‘ Moreno . respinge | 
come ‘eretica l'opinione del Gioberti; | 
siccome però non è articolo, di , fede | 
ed è materia  disputabile che il clero ! 
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esi distribuisce dalle ore 3 del mattino al messogiorno. 


Sia "là ‘classe più istrulla e colta, si 
può bene seguire. l'opinione . del. filo- 
sofo torinese.» 

H clero non' è soltanto la classe più 
istruttà; è purè liberale e liberalissimo, 
e ce ne dà una prova il vescovo di 
Ivrea, dicendo che ha sempre invocata 
la libertà. Ed:è verissimo; ma se. una 
parte del:clero desidera la' libertà per 
sè ‘@ per' gli altri, non l’invoca perchè 
è costretto al silenzio, per evitare, per- 
secuzioni, e la, parte. che l’invoca è 
solo per, farne un monopolio, per atti- 
rare tutto a sè; per: concentrare; il po- 
tere nelle’ sue mani, per escludere i 
laici persino dalle faccende civili oper 
favoreggiare un partito politico. 

E che significano le accuse che anche 
monsignor» Moreno ripete di persecu- 
zioni, d’inquisizioni ‘contra il clero? 
Quando mai il clero fu perseguitato? 
V'ha stato d’Italia in cui sia più libero? 
In cui possa con. tanta franchezza e 
con tanta violenza sostenere non che 
i suoi diritti, ma le sue pretensioni ed 
i suoi privilegi? 

Che sono le querimonie por le tasse 
che gravitano sul »clero ? Contribuisce 
il ‘clero in generale, e come clero, ai 
carichi dello stato nelle stesse propor- 
zioni degli altri? Non è egli strano che 
sì sorga a gridare contro la tassa di 
manomerta ed altre imposte sulle ven- 
dite eeclesiastiche ,‘ mentre si ricono- 
scono insufficienti e lo stato dee an- 
cor. sopperire al. sostentamento del 
clero povero? 

Monsignor Moreno scrive che il 
clero cattolico cominciò e sestese a tutte 
le contrade della terra e per tanti secoli 
stette senza . privi Ma se la chiesa 
si propagò i, se’ la. fetle. fu fiorente, 
quando il clero ‘non aveva privilegi, 
perchè sbracciarsi a difender quelli 
conseguiti posteriormente? Se alla pro- 
sperità della chiesa i privilegi non 
sono necessari, anzi si possono riputar 
perniciosi, poichè la chiesa si estese 
mentre non ve n'erano, qual. danno 
recano alla.chiesa i.governi. che li a- 
boliseono 3 perchè, incompatibili: colle 
presenti condizioni sociali e contrarie 
all’uguaglianza de’cittadini dinanzi alla 
legge? 

Monsignor Moreno si lagna che .al- 
cuni parrochi”siano stati ‘condannati a 
multa perchè hanno spedito estratti (dello 
stato civile) in carta non bollata. La cosa 
è certamente spiacevole ;. però v'è, un 
rimedio semplice: togliere a’parrochi i 
registri dello “stato civile ed affidarli ai 
municipi od ‘all’ autorità ‘giudiziaria. I 
parrochi non correrebbero più il ri- 
schio di dover. pagar. multe e. da 
quistione sarebbe risolta. Sono invece 
i clericali che osteggiano la legge dello 
stato civile, sono ’ essi la causa dei 
danni a cui sono i parrochi esposti, e 
da’ quali i liberali desiderano di fran- 
carlì per sempre. Non giova il lagnarsi 


| di.una”posizione., che si difende come 


un privilegio: L'argomento del vescovo 
d’fvrea ron prova ‘che i' parrochi sono 
perseguitati, ma che coloro cha fanno 
opposizione. alla. legge dello stato civile, 
sono più solleciti di. mantener abusi, 
che degli interessi de’parrochi. 
Abbiam detto che mons. Moreno in- 
tende ad incagliare l'inchiesta, intorno 
all'elezione di Strambino e lo mostra 


. 


a chiare note asseverando .che l’altare 
ed. il pergamo non furono: trasformati 
in tribune politiche ed esser ‘una perfida 
calunniache il confessionale fosse un'arma 
per. agire sulle coscienze timorute. Non 
‘anticipiamo. giudizii ed, aspettiamo i 
risultati dell'inchiesta. Se essi saranno 
còntrarii alle ‘accuse’, tanto meglio ; 
ma frattanto mons. Moreno fa un'buco 
nell’acqua dichiarando  l’accusa perfida 
calunnia, poichè non, a lui ,ma alla 
Giunta. d’inchiesta. spetta di appurare i 
fatti. 

Dalla difesa del clero, mons. Moreno 
passa’ all’aggressione, ed accusa’ gli 
impiegati del governo , il ministero- 
partito; d’aver esercitata una pressione 
morale, ed adoperati gli ufficiali» pub- 
blici e persino i carabinieri, quasichè 
non fossero impiegati, agenti, o armati 
dello stato, ma stipendiati ed assoldati 
dal. ministero-partito. Quest'è la. rive- 
renza che un vescovo manifesta verso 
il potere eseculivo; verso i ministri che 
hanno la fiducia del re e del paese. E 
poi grida alla persecuzione! Ma dove 
un vescovo potrebbe scrivere in que- 
sto modo? A Roma? A Napoli? In 
Austria? In Francia? 

Nè egli scrive ciò come privato, ma 
nella sua qualità di vescovo, al quale 
non ripugna di abbandonare il suo uf- 
ficio di pacificatore degli spiriti e fau- 
tore di concordia cittadina, per discen- 
dere nella lizza de’ partiti e propugnare 
la prevalenza di un'opinione politica a 
preferenza di un’altra. 

Noi ignoriamo se il conte di Cavour 
avrà avuto il ‘tempo’ o la pazienza di 
leggere la lunga lettera di mons. Mo- 
reno: se mai l'avesse letta, ei si sarà 
persuaso che se i clericali della camera 
non valsero a confutare il.suo discorso, 
quelli che sono fuori della camera non 
sono guari più capaci, e che al ve- 
scovo d’Ivrea, noto per la persecuzione 
che muove al. clero liberale, mal si 
conviene di alzar la voce in difesa del 
suo clero, sia perchè ‘ un’accusa non 
si fa pesare sopra un’intera classe, sia 
perchè l’apologia non può aver alcuna 
efficacia, ‘dacchè fu deliberata l’in- 
chiesta per l’elezione di Strambino. 
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La POLIZIA IN FRANCIA. Scrivono al Times da 


Parigi : 
« Da documenti che si raccolsero per norma 
dal dicastero dell'interno, appare che il mini- 


stro dell'interno ‘è incaricato della polizia di 
tutto l'impero. Fino al mese di giugno scorso, 
essa fu maneggiata Ida un direttor generale ; 
ma questa carica venne soppressa pochi giorni 
dopo che giunsero al.governo de prime ‘infor- 
mazioni della possibilità di un ‘attentato contro 
la vita dell’imperatore, per mezzo di ‘granate. 
Il direttore generale divenne un semplice capo- 
sezione, sotto 'gli ordini del ministro. Questo ha 
sotto il suo immediato controllo, come ausiliari 
nei rami di servizio della polizia, i prefetti dei 
dipartimenti e il prefetto di polizia di ‘Parigi. 
I prefetti sono assistiti da commissarii ordina- 
rii di polizia, che presentemente nom sono 
meno di 3000. I commissarii di polizia hanno 
alla lor volta sotto i proprii ordini gli agenti 
conosciuti sotto il nome di sergents de-ville, 
le guardie municipali e le guardie: campestri, 
che ‘fanno una forza effettiva di 16m. ‘agenti. 
Oltre i tremila commissari di polizia , vi sono 
commissari speciali addetti ai porti di mare ed 
alle città di frontiera. Finalmente ad ogni sta- 
zione di strada ferrata ed all'estremità di ogni 
linea, la sorveglianza è esercitata da altri com- 
missarii ed ispettori in numero di 60. Anche la 
gendarmeria, i cui rapporti erano così diligen- 
temente letti da Napoleone I, assiste il mini- 
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la Torino, all’Ufficia del giornale, via R. VO Aggeli 
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siro dell'interno nel suo ufficio della polizie. 
Tutta questa grande organizzazione è, pubblica 
e gli agenti che la compongono sono ricono- 
sciuti come pubblici funzionari. Ma oltre a..ciò 
il corpo legislativo ha posto a disposizione. del 
ministro una somma di 2 milioni ,. per la po- 
lizia segreta. Questa somma il ministro Ja. può 
spendere a sua discrezione. A nessuno ne.deve 
dar conto, fuorchè all’imperatore,;e la maniera 
in cui fu spesa resta un segreto fra S. M. ed 
il ministre. Non potrei affermare che questi 
particolari siano completi; credo però ch’essi 
siano perfettamente esatti.» 


SuperstizioNe E CRUDELTA”. Sotto il titolo di 
Tentato sagrifizio di un fanciullo inglese, scrivesi 
al Daily News da Roma il 23 gennaio : 

« Benchè la scienza della demonologia e la 
pratica delle stregherie siano state quasi abo- 
lite nei paesi che si vantano di cristiana ci- 
viltà, o siano solo languidamente rappresentate 
dalle moderne’ gesta delle tavole giranti e degli 
spiriti percussori , non pertanto: qualche tardo 
avanzo della nera arte, nella sua ‘più legittima 
caligine: del medio ' evo, vien di quando in 
quando portato a riotizia delle autorità ‘eccle- 
siastiche di ‘questo; paese, più specialmente a 
quelle incaricate. di prendere cognizione di 
queste misteriose materie: dalle quali autorità 
gli. autori sono processati. come ‘colpevoli di 
fattucchierie è stregonerie, Uno strano e quasi 
incredibile esempio tell’invocazione ‘del diabo- 
lico aiuto avvenne recentemente sulle spiaggie 
dell'Adriatico, nella provincia della Marca, sotto 
circostanze che manifestano: un grado straor- 
dinario di avarizia e di crudeltà. 

c Una signora di una certa agiatezza, che 
abita ordinariamente ad Acquasanta, nei do- 
minii papalini, sul confine del territorio napo- 
letano, e che ha anche in questo qualche pro- 
prietà, fu presa dalla più forte convinzione che 
in qualche parte de’ suoi tenimenti era nascosto 


| un tesoro di gran valore; mà che tutti i suoi 


sforzi per scoprirlo erano ‘ sistematicamente 
contrastati dai maligni spiriti. Essendo essa, 
da ‘una vecchia degna di fede e che passava 
per una strega, stata informata che nulla po- 
teva scemare il dispetto di questi ostili spiriti 
e condurre alla scoperta del tesoro, fuorchè il 
sigrificar loro un figli maschio' di. buon pa- 
rentado e sugli anni sei, questa tésauromane 
siguòra andò per alcuni mesi in cerca di un 
fariciullo adattato ‘al suo proposito e non'troppo 
Jiligefitemente custodito per le sue perfide in- 
tenzioni. Circa un mese fa, essa’ gettò: il‘suo 
tristo occhio sopra un’ bel figliuoletto d'una 
sigrora inglese abitante a Porto Fermo, ed'ac- 
cortamente spiando l’opportanità , riusci a ‘su- 
bornar via il fancial!o mentre correva con sua 
madre e giuocava' sulla ‘spiaggta del‘mare. Si 
può ‘facilmente immaginare: ‘Ta costermazione 
della madre al vedere scomparso il ‘fanciullo. 
Essendo! in quel tempo suo. marito assente 
di casa; «ssa mandò un' giovane suo genero în 
cerca del. ragazzo e della tesiuromana .che lo 
aveva subergato via. Verso notte, ..il giovane 
riuscì a rinitracciar. il fuggitivo, in una..casa so- 
litatia ad una. considerevole distanza , nella 
quale egli cercò d'introdursi., «ma fu respinto 
con ostili dimostrazioni. da una mano; di .sa- 
lariati armati. Egli ‘allora andò alla vicina città 
di Ascoli, per procurarsi l'assistenza della po- 
lizia e, con. una sufficiente. forza}\di: questa, 
tornò alla casa solitaria; «ma: troppo tardi. per 
arrestare i rapitori, che se n'erano andati, colla 
loro vittima; Intanto tornò a casa i) padre del 
ragazzo, che; sentita la catastrofe, usci pure ad 
ardente ricerca, la: quale, «dopo parecchi giorni 
d’indagini, condusse alla scopetta del. nascon- 
diglio della donna e del fanciullo , nella casa 
di un. parroco sul territorio napoletano. 

« Intanto , la casa della «signora: ad Acqua- 
santa fu sottoposta ad una. giudiziale perquisi- 
zione esi ottenne. la prov». che sil fanciullo 
doveva esser sagrificato ivi il giorno.di.Natale. 
Un altare ‘era stato! preparato; con; torcie ed 0- 
gui sorta di accessori per. i.emolare ii figlio 
a Satana! In conseguenza. di questa orribile 
scoperta, un'imboscata fu. dispoSta interno .al- 
l'abitazione ed una compagnia: fitta, stare. con- 
tinuamente all'agguato, | sè. mai. la donna tor- 
nasse alla sua abituale residenza, 

« Il padre domandò suo. figlio al curato, che 
lo aveva raccolto nella sua casa; na il prete 
disse che non lo avrebbe conservato che a con- 
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Roma. ». 


izion ì pieno perdono per la signora. Non 
volendo accettare quest’odiosa transazione, il 
padre furente richiamò immediatamente al ve- 
scovo della diocesi, che diede subito  disposi- 
zioni perchè il fanciullo fosse rilasciato ed ar- 
restata la donna, la quale è ora setto processo 
per stregoneria e sarà molto probabilmente pu- 
nita a seconda del suo delitto. ; 

< Il papae prende il più grande interesse a 
questo processo ed è pienamente informato di 
ogni ‘nuovo punto che si svolge nel suo anda- 
mento. Il figlio fa assente dalla casa circa cin- 
que giorni, durante i quali la madre quasi per- 
deva i suoi ‘sensi: ‘ed ora essa non ha ancora 
ricuperato tutta la sua tranquillità. È sorella di 
un signere inglese, che fu per molti anni im- 
pegnato în uno degli stabilimenti bancarii di 


‘| ——’——AGENZIA STEFANI 
Parigi, A. 

Si legge nel Moniteur : 

S. M. l’imperatore ha ricevuto S. A. R. il 
principe Alberto ‘di Prussia, fratello di S. M. i 
re di Prussia, e i principi Federico e Adalberto 
pure di Prussia. 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta piemontese pubblica il regio de- 
creto del 24 gennaio scorso con cui è data piena 
ed intiera esecuzione il 1° febbraio 1858 alla 
convenzione di posta conchiusa tra la Sardegna 
ela Gran Bretagna, è sottoscritta in Londra 
addi 42 dicembre 1857, e di' cui le ratifictro 
furono ivi scambiate il 241 gennaio 1858. 

S.. M. sulla proposta del ministro della guerra 
ha fette le seguenti nomine e disposizioni: 

Con R. decreti del 29 gennaio 41858. 

Troya prof. cav. Vincenzo, ispettore delle 


‘ scuole secondarie, in aspettativa, nominato pro- 


fessore anziano nel collegio militare; 

Schiffi Giovanni, luogoten. nell arma di ca- 
valleria, in aspettativa, richiamato in servizio 
effettivo nella stess’ arma, e destinato al regg. 
cavalleggieri di Saluzzo; y 

Parravicini Bernardo, soltot. nell’ arma di ca- 
valleria, in aspettativa, richiamato in servizio 


effettivo nello stato maggiore delle piazze, e | 


destinato presso al comando railitare della pro- 
vIncia d' Iglesias, 

Gervasoni. Maria Bianca Francesca Emilia, 
velova del dott. Giambattista Prasca , ammessa 
a far valere i suoi ttoli pel conseguimento di 
un’ annua vitalizia pensione ; 

Bellora Antonio, Inogoten. nell’ arma di ca- 
valleria , in aspettativa, dispensato da ulterior 
servizio per demissione volontaria. 

S. M., con decreti 2# gennaio, si è degnata 
di nominare a cavalieri dell' ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro sulla proposta del ministro 
dell’ istruzione pubblica: 

Il signor dottore Basilio AngeloJPiso, professore 
di medicina tecnico pratica e di clinica nella 
università di Cagliari: 

E di suo moto proprio: 

Il sig abate Jacopo Bernardi. 

— Con sovrani provvelimenti del 29 gennaio 
corrente e sulla proposizione del. ministro. di 
pubblica istruzione il barone commendatore 
Piana D. Giovanni ed il cavaliere Farini sono 
stati, in seguito a loro domanda, dispensati dal- 


l'ufficio di membri ordinari del consiglio su- | 


periore di pubblica istruzione, ed in loro sur- 
Togazione vennero nominati il commendatore 
Pietro Gioia, senatore del regno e consigliere 
di stato, ‘ed il cavaliere Botto Giuseppe, pro- 
fessore emerito dì fisica della regia università 
di Torino. || |» i ai) 

— S. M,; sulla proposta del ministro della 
guerra, ha fatto le seguenti nomine e dispo- 
sizioni : 

Con R. decreti del 7 gennaio. 

Alberti nobile Teodoro, maggiore nello stato 
maggiore delle piazze, comandante militare del 
forte di Villafranca, trasferto al comando mili- 
tare prov. di Nizza; 

Cavalchini Garofoli barone Francesco , capi- 
tano nel 2 reggimento granatieri di Sardegna, 
nominato uffiziale d'ordinanza dei RR. principi; 

Gerbaix de Sonnaz cav. Gius. , capitano nel 
R. corpo di stato maggiore, id. id. 

Con R. decreti del 15 detto. 

Faussone di Clavesana conte Rodrigo, luo- 
gotenente colonnello di cavalleria in riforma, 
nominato uffiziale d'ordinanza onorario di S. M.; 

Parravicini de Lunghi nobile Giuseppe, ca- 
pitano nell’arma di fanteria in aspettativa, ri- 
chiamato in servizio effettivo nella stess' arma, 


‘e destinato al 2 reggimento granatieri di Sar- 


degna; 
6 ro Antonio, sottoten. nel reggimento 
eavalleggieri di Novara, in aspettativa , richia- 


y 


idispacci elettrici Prin 


mato in servizio effettivo. nelle. compagnie ve- 
terani ; 

Rocca Giorgio Antonio, sottot. nelle compa- 
gnie veterani, destinato allo stato maggiore ef- 
fettivo della IR. casa invalidi ; bi 

Cerrina Luigi Angelò, id., id. id.; 

Avenati cav. Giacinto, luogot. colormello ‘nel- 
l'arma di fant., comandante del soppresso col- 
legio pei figli di militari, collocato in. dispo- 
nibilità ; 

Gaddò dott. Giacomo, medico di battagl. di 
seconda classe nel corpo sanitario militare, ora 
addetto al. 6 regg. di fant., collocato in aspet- 
tativa in seguito a sua domanda per motivi di 
famiglia; 

Poglictti Michele Antonio Giuseppe Maria, 
capitano nel corpo dei carabinieri reali, ora in 
aspettativa, collocato in riforma ed ammesso a 
far valere i suoi titoli pel conseguimento della 
relativa pensione; 


|. Priora Eugenio, luogotenente nel corpo del 


treno d’armata, ora in aspettativa, collocato a 
riposo in seguito a sua domanda per anzianità 
di servizio ed ammesso a far valere i suoi ti- 
toli pel conseguimento della pensione di giubi- 
lazione ; 

Trucchi. Michele Luigi Maria, luogoten. nel 
corpo dei bersaglieri, rimosso dal suo grado ed 
impiego. 

— Con R. decreto in data del 3 gennaio 
scorso ebbero luogo le nomine seguenti nel 


personale dipendente dall’ ufficio. d’ arte presso | 


il ministero delle finanze : 

Rognone Luigi, nominato controllore alla di- 
spensa delle acque demaniali ; 

Rossi Francesco, nominato aiutante ingegn. ; 

Rossi Pietro, nominato assistente ; 

Rodo Gio. Battista, id.; 

Manfredi Giuseppe, id. 

— S. M., in udienza del 21 gennaio scorso, 
ha nominato direttore reggente l’amministra- 
zione del debito pubblico il cav. Michel Angelo 
Treglia, avvocato dei poveri, e consigliere presso 
la corte d'appello di Piemonte. 

— S. M., con decreti 15 e 17 scorso gennaio, 
si è degnata di nominare a cavalieri dell’or- 
dine dei Ss. Maurizio e Lazzaro: 

Sulla proposta del ministro della guerra, il 


sig. Giovanni Prato, contabile d'artiglieria di | 


prima classe; 

Sulla proposta del ministro per. gli affari 
esteri, il sig. avv. Eugenio Fasciotti, console e 
cancelliere della R. legazione a Napoli; 

Sulla proposta del ministro dell’istruzione 
pubblica, il sig. teologo sacerdote Giuseppe An- 
tonino, prevosto di Settimo-Torinese e pruvve- 
ditore mandamentale degli studi; 

Sulla proposta del ministro di finanze, il sig. 
intendente Francesco Thiabaud, tesoriere della 
| provincia di Savoia propria; 

Sulia proposta del ministro di grazia e giu- 
stizia, i signori avvocati Pietro Gallo, consi- 
gliere nella corte d'appello di Casale, e Gio- 
vanni Maria Mura, consigliere nella corte d’ap- 
pello di Sardegna; 

Sulla proposta del ministro dell’interno, i 
signori teologo Giuseppe Serratrice, vicario fo- 
raneo e parroco di Costigliole d'Asti, sacerdote 
Gerolamo Denegri, arciprete di Gavi, ed avvo- 
cato. Tommaso Caire, amministratore di varie 
opere pie esistenti nella città di Casale. 

— S. M., con decreti del 13 p. p. dicembre 
e 15 e 24 gennaio corrente, sulla proposizione 
del ministro della marina, ha fatto le seguenti 
disposizioni: 

Giaume Cesare, sott' ufficiale di maggiorità 
nel corpo R. equipaggi, nominato sottot. nella 
categoria degli ufficiali di pag “© R. 
marina; , 

Morin Domenico, capitano nel battagl. real 
navi, collocato a riposo per anzianità di ser- 
vizio ed ammesso a far valere i titoli a pen- 
sione; : 

Lucciardi don Agostino, cappellano del sop- 
presso ‘lazzaretto del Varignano, nominato cap- 
pellano di marina di seconda categoria; 
| Griffi Francesco, farmacista della marina in 
| aspettativa, richiamato in attività di servizio in 
| detta qualità ; 
| Piovano Giovanni, sottot. nel battaglione d’am- 
| mimistrazione dell’ esercito , nominato? sottot. 

nella categoria degli ufficiali di maggiorità della 

R. marina; 

Galleani cav. Antonio, capitano di fregata, 

capitano del porto di Savona, collocato a riposo 

| in seguito a sua domanda ed ammesso a far 
valere i titoli a pensione; 


Zonza Giulio, luogot. di maggiorità, collocato” 


a riposo id. id. id.; 

®& Manca don Cesare, cappellano nella sanità 
marittima, collocato in aspettativa per soppres- 
sione d'impiego con metà paga ; 

Accame Luigi, commesso di marina con ti- 
tolo di vice console alla Pietra, dispensato dal 
servizio, conservandogli il titolo di vice con- 
sole ; 

Belledonne Domenico , mocchiere di prima 


classe neltorpo reale equipaggi, nominato sot- 
totenente nella categoria ufficiali di maggiorità 
della regia marina; 

Incisa di Camerano ‘marchese Vincenzo, ca- 
pitano di vascello di secenda classe nello stato 
maggiore generale della regia marina, collocato 
a riposo in seguito ‘a sua ‘domanda ed am- 
messo a far valere ì titoli a pensione ; 

Semeria Giovanni, capo cannoniere di prima 
classe nel corpo reale equipaggi, nominato 
sottotenente nella categoria degli uffiziali di 
maggiorità della regia marina. 

i— Con R. decreti ed ordini ministeriali del 
15 scorso gennaio, ebbero luogo le disposizioni 
seguenti nel personale dei tesorieri provinciali 
dello stato; 

Olivieri Giuseppe, tesoriere ad Oneglia, tra- 
slooato ad Alba; 

Costamagna Giovanni, esattore delle. contri- 
buzioni dirette a Morozzo, mominato, tesoriere 
provinciale di quinta classe e. destinato. ad 
Oneglia; 

Martin Gio. Batt., tesoriere ad Aosta, pro- 
mosso dalla terza alla seconda classe; 

Bonino ‘Angelo, id. alla Spezia, promosso 
dalla quarta alla terza classe; 

Tului-Mameli Antonio, id. a Lanusei, promosso 
dalla quinta alla quarta classe. 

— In udienza del 15 corrente S. M. ha fatto 
| le seguenti nomine e disposizioni nel corpo della 
| milizia nazionale del regno: 

Monticelli. marchese Gio. Luca, colonnello 
| della seconda legione di Genova; 

i. Balestrino Antonio, aiutante maggiore del 
terzo battaglione, seconda legione id., confer- 
mato; i 

Desauteiron Giuseppe, id. del primo batta- 
glione. comunale di Nizza, id.; 

Navello avv. Pietro, capitano relatore del con- 
siglio di disciplina della legione id., id.; 

Deforesta cav. avv. Adolfo, luogot. segr. 
id. id. id.; 

Grasso Giuseppe, nominato maggiore del se- 
condo battaglione, prima legione di Genova ; 

De Benedetti cav. Pietro, id. del battaglione 
comunale di Sarzana ; 

Cugiani Paolo, nominato capitano d’'arma- 
mento della terza legione di Torino; 

Capeliano Francesco, nominato aiutante mag- 
giore in secondo del secondo battaglione, prima 
| legione di Genova ; i, 
| Betti Cesare, nominato porta bandiera del 
battaglione comunale di Sarzana. 

Ed ha conferito il grado di luogot. nello 
stesso corpo. all'avv. Pedio Carlo per tutto il 
tempo in cui eserciterà le funzioni di relatore 
presso il consiglio di disciplina del secondo 
battaglione comun. di Vercelli. 

— In udienza del'24 scorso gennaio, a re- 
lazione del: guardasigilli, S. M. fece la seguente 
disposizionenel personale degli uscieri del- 
l'ordine giudiziario: Sorban Giacomo, usciere 
presso il mandamento di Montmeillan, rivocato 
dal suo posto. 


FATTI DIVERSI 

Dono alla regia accademia delle 
scienze. — ll sig. Camillo Pucci, pittore sto- 
rico sarzzanese, fra noi noto per varii dipinti di 
invenzione che operò pel munifico re Carlo 
Alberto, donava testè alla R. accademia delle 
scienze un bel ritratto antico di Galileo Galilei 
del Subtermans, preziosa tela ch'egli possedeva 
da molti anni, e che aveva acquistato ‘in Fran- 
cia. L'accademia gradiva in particolar modo la 
graziosa offerta e per l'effigie che rappresentava 
il gran filosofo, di cui quell’ istituto scientifico 
mancava, e per l'intrinseco valore, e pel gen- 
tile pensiero dell'artista. 

Le quali cose esprimeva l'accademia in una 

cortesissima lettera, che ‘inviavagli per l’organo 
del suo preside ch.mo signor barene . Plana , 
accompagnandola con una ricca medaglia che 
ricorda la fondazione stessa dell’ accademia 
istessa onde servisse a testificare al donatore 
l’aggradimento dell’illustre' consesso. 
- Longevità. — Nel ritiro delle figlie di 
militari, pochi giorni sono cessavà di vivere certa 
Manighetti Carola; in età di.90 anni; la mede- 
sima veniwa ivi ammessa nel 1780. Cosicchè vi 
rimase 78 anni. Questo fatte torna a lode di 
quello stabilimento, dove quella donna visse si 
gran parte della sua vita. 

Istituto Bazin. L’uso degli esami trime- 
strali e semestrali dai pubblici stabilimenti va 
diffondendosi nei privati, e noi siamo lieti di 
segnalarne un bell'esempio nell’istituto diretto 
dall’egregia signora Bazin. Essa ne ha testé 
fatto esperimento con grande vantaggio delle 
sue allieve, e viva soddisfazione dei parenti, i 
quali per tal guisa ponno rendersi certi di un 
continuo progresso nella istruzione delle loro 
figliuole, e delle indefesse cure della direttrice, 
cui le affidarono. Le allieve vennero esaminate 
da professori estranei all’istituto ed alla pre- 
senza di onorevoli personaggi sopra tutte le 


id. 


materie che. formano oggetto del programma , 
e sì distinsero in particolar modo nelle com- 
posizioni italiana e francese, nelle scienze fisi- 
che e nella storia. Ne è perciò grato il farne 
qui menzione , e l’annunziare altresì come l’i- 
stituto, di cui discorriamo, continui a prospe- 
rare sotto ogni riguardo, e come mercè l’opera 
dello zelante ecclesiastico, che venne testè pre- 
posto all'istruzione ed’ iene religiosa, ab- 
biano queste ricevuto tutto lo svolgimento, che 
a ragione è loro dovuto, ‘e che costituisce il 
complemento di quanto occorra a formare il 
cuore e la mente di cristiane e civili fan- 
ciulle. 

Foche. (Sardegna) Nel periodo d’otto giorni 
vennero prese quattro foche nelle vicinanze di 
Cagliari: due furono pescate da marinai all’im- 
boccatura del golfo; la terza fu uccisa da una guar- 
diaciurmaa poca distanza dal bagno di S. Barto- 
lomeo in un sito doveravi appena due piedi 
d’acqua; e la quarta finalmente : venne : presa 
viva da due cacciatori, che la trovarono baloc- 
candosi a cinque 0 sei metri. fuori dell’acqua, 
sulla spiaggia dell’istmo che divide il golfo dal 
grande stagno di Caglieri. i 

Un naturalista del paese, ‘a ‘cui fu portata, 
pretende aver riconosciuta in essa una varietà 
di foche finora sconosciuta in questi gna: 


Rissa di galeotti. Lasera dell'Epifania nel 
bagno di S. Bartolomeo, in Cagliari, ebbe luogo una 
rissa sanguinosa. Un galeotto nell’attraversare 
il dormitorio per recarsi al suo posto schiac- 
ciò inavvertentemente .i piedi d'un suo. com- 
pagno già coricato, il quale gli scagliò. contro 
un’imprecazione alla genovese; l’altro gli si ri- 
volse contro, e dopo di averlo percosso e ri- 
percosso alla cieca, sentendosi afferrare e tra- 
scinare a ‘terra dal suo avversario, trasse. di 
tasca un coltello, e si diede a menar  coltel- 
late per diritto e per rovescio; alle grida del 
ferito accorsero i vicini, e cercarono di frap- 
porsi fra lui e il feritore; ma questi infero- 
cito più che mai, forò la pelle av tre di quei 
malaccorti pacieri, prima che si riescisse ad 
impadronirsene, ed a torgli di pugno quella 
sua arma omicida, 

Qui vien tutta naturale 1’ interrogazione. 
« Perchè si lasciano armi ai galeotti?» Il cel- 
pevolè è stato tradotto nelle carceri criminali 
per essere sottoposto ‘a un muovo giudizio. 

(Id.) 

Omicidi. — Il {6 a sera a Settima, 
villaggio distante poche miglia da Cagliari, un 
tal Raffaele Aiana ferì mortalmente d’un colpo 
di schioppo un suo ex servitore venuto ad ora 
tarda a bussargli alla porta che dà nell'orto, 
pretestando d'aver seco lui alcuni vecchi conti 
da assestare. L'attual servo dell'Aiana mandato 
a riconoscere chi battesse a quell'ora e da 
quella parte, per dove non suol passare alcuno, 
riconobbe perfettamente il suo predecessore, 
ma vide, ‘0 credette vedere, dietro a questo 
selte ad otto individui; ed udì, o gli parve di , 
udire, uno scalpitar di cavalli, per cui sospettò 
d’un attentato contro la vita e la roba del suo 
padrone, al Qual fece la sua relazione in que- 
sto senso. Questi impaurito diè di piglio ad un 
archibugio, lo spianò nella direzione della 
porta, e stese al suolo quel disgraziato che ap- 
punto vi si affaticava attorno per aprirla. 

Non si sa bene ora se l'Aiana abbia avuto 
ragione o torto di far fuoco addosso a quel 
suo ex-servitore, che molti dicono. buono ed 
onesto: egli è però un fatto, che questi è fug- 
giasco. da più mesi e si nasconde per non ca- 
der nelle ugne de’ carabinieri, i quali hanno 
ordine d’arrestarlo siccome implicato in un af- 
fare criminale, e che il suo ex-padrone ha 
fama d'uno dei più denarosi possidenti del 
Campidano. Vedremo un po! se s'arriverà ad 
aver il bandolo di questa matassa passabi]mente 
intricata. Frattanto dicesi siavi mandato di cat - 
tura contro l'Aiana medesimo. (1d.) 

— Fu in Oroseipochi giorni or sono com- 
messo un omicidio su un povero contadino , 
conosciuto per uomo dabbene, che non diede 
mai molestia ad alcune, mentre stava nel suo 
povero abituro. ; 

La giustizia informa. Noi facciamo voto, che 
non siano frustranee le indagini, ma più di 
tutto desideriamo, che piuttosto di punire, si 
cerchino prima di tutto i mezzi di prevenire i 
delitti ! 

Honam. — Sull’isola di Honan che secondo 
gli ultimi dispacci dalla Cina, fu occupata dai 
francesi, troviamo nella Gazzetta d'Augusta le 
seguenti notizie: 

< L'isola fa già parte di Canton, e ha il suo 
nome perchè giace a mezzogiorno del fiume delle 
Perle (Honan significa al sud del fiume). L'isola 
sta dirimpetto al luogo ove anticamente vi 
erano le fattorie. europee, è assai. grande e 
centa 30,000 abitanti. Il suo maggior orna- 
mento è un magnifico chiostro buddistico con 
una delle più celebri tipografie dell’impero di 
mezzo. Le numerose opere huddistiche ehe si 


trovano nella biblioteca cinese, comperate dal 
prof. Neumann per la libreria di Monaco, pro- 
vengono da Honan. Da quest'isola si può bom- 
bardare Canton e distruggere questa città sino 
all'ultima casa. » 


Notizie Politiche 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 
Modena, 29 gennaio. 

Se togliete i dolorosi fatti di Carrara che fe- 
cero la più triste impressione anche qui, non 
vè nella di nuovo rispetto al governo ed alle 
popolazioni. 

Anche il duca si è mostrate addolorato dei 
supplizi di Carrara: egli non li voleva; ma se 
non li voleva perchè ha accordato persino il 
diritto di grazia al maggiore austriaco il quale 
ha creduto di far molto a secondare. le racco- 


mandazioni fattegli dal principe, commutando | 


la pena della forca in quella della polvere e 
del piombo? Quando mai si è veduto un prin- 
cipe concedere ad un altro il diritto di far gra- 


Scrivesi da Napoli il 23 gennaio al Times: 

« La notizia che il governo francese avrebbe 
avvertito il governo napoletano di qualche pe- 
ricolo che. minaccia la vita del re pare con- 
fermarsi. Le mie informazioni sono che dieci 
persone, fvancesi, sono sbarcate qui per que- 
stintento. La polizia, avvertita, stette all'erta. 
Furono messe in giro spie forastiere di varii 
paesi ed alcuni dicono che quegli individui sieno 
fuggiti, altri che sono conosciuti. A questo ri- 


| guardo io non posso dirvi nulla di certo. Se la 


zia, non riservarlo a sè, e quel che è peggio, | 
spogliarsene per darlo ad un militare austriaco? | come sapete, riceve una larga sovvenzione dallo 


È certo che l'auditore militare, pure au- 
striaco; è ‘0. dev'essere rimandato, e che il 
maggiore è ‘caduto in qualche disgrazia del 
principe. 

In fatto di militari ne succedono di stranis- 
sime. La commissione di Carrara costrinse coi 
bastone un soldato a sposare una donna col 
cui aveva avuto relazioni. Fuggito, implora lo 
scioglimento del matrimonio per sua fortuna 
non consumato. Il vescovo di Massa lo appog- 
gia e dicesi abbia scritto al duca per finirla, 

Dicesi che il duca abbia rescritto ‘a' vecchi 
soldati napoleonici, che gli chiesero licenza di 
portar la medaglia di S. Elena, che i, soldati 
francesi (o che servirono. la Francia) hanno 
avuto. la lor pensione e. non, occorre altro: » 


Che significa ciò ? Nessuno; ha compreso il re- | 


scritto, ma nessuno porta la.medaglia. 

Il duca è molto geloso in fatto d'etichetta. 
Ad un tale che .chiedevagli il permesso di per- 
tare il nastro d'un ordine di Parma, rescrisse : 
Si permette, purchè non si pensasse per que- 
sto di poter ottenere gli onori di corte. » Che 
ne dite? 


tare. 


La prima è data all’aniversità e ad un liceo | 


di Reggio. Verano nella prima professori. va- 
lenti ed anche prestantissimi, altri inetti. Gli 
stipendi erano meschini, ma compensati dalle 
propine o sportole degli esami. Ora, tolte le 


sportole, si sono distribuiti i professori in tre | 
classi, senz’altra ragione che l'anzianità od il | 
favore. Alla prima furono assegnate L. 1500 | 
| belga. Le due persone che ebbero la principale 


di stipendio, alla seconda L. 1300, alla terza 
L. 1200. A molti si è per economia ricusato 
il grado e la toga e dato semplicemente il ti- 
tolo di incaricati con gratificazioni di 500, 400, 


300 e sino 200 lire all'anno. Come possono | 
vivere? Costretti a darsi all'esercizio di pro- | ; 3 D 
| da Londra. Durante il suo soggiorno in quella 
| capitale ricevette le più tranquillanti assicura» 


fessioni od a far lezioni private, quello di cui 
meno sì preoccupano è l'insegnamento pubblico, 
e la loro posizione li umilia rispetto agli al- 
lievi. ; 

Nel liceo di Reggio poi, dove s’insegnano le 


matematiche e la legge, l'istruzione è affidata | 
a giovani appena laureati colla retribuzione me- | 


schinissima detta di sopra. Il più lontano so- 
spetto di liberalismo, o la sola parentela con 
persone sospette, basta a far perdere | im- 
piego. 


consultore conte; ;Abbati, che la regola.a ca- 
priccio, cangiando ogni anno le massime e fa- 
“cendo le nomine per favore. 

La ginnasiale è totalmente lasciata alle cure 
de’gesuiti o de’vescovi , o meglio di quelli che 
essi destinano a reggere i seminari. 

Andando ‘di questo passo, Modena , fiorente 
per istudi, decade di giorno in giorno. - 

Vi fuqui un gran mormorare per gli errori 
in cui son caduti gli ingegneri della società 
mutua d’assicurazione nel valutare i danni. 
Ma non eravi riparo legale, perchè il capito- 
lato non ammetteva revisione, nè ricorso, 
quando il danneggiato accettava il giudizio del 
perito della società. 

Ma il duca l’ha trovato il rimedio. Con un 
chirografo ‘di questo mese, dopo rimproverati 
i membri della commissione, ordina rifarsi le 
perizie, specialmente de danni causati dalla 
grandine del 14 maggio 1857! Avete mai in- 
teso che si possa far la perizia dei danni sof- 
ferti circa un anno fa per la grandine ? 


— 


cosa è vera, non è improbabile che fosse con- 
nessa colla cospirazione, di cui poco mancò non 
fosse vittinaa l’imperatore Napoleone.» 

— Il Constitutionnel ha un violento articolo 
contro il Journal des Debats per il silenzio osser- 
vato da questo. foglio sull’ attentato del 44. Il 
Constitutionnel invita il Debats a rispondergli, 
ben sapendo che non può farlo; infatti questo 
foglio, osservando che il Constitutionnel Jo ac- 
cusa nientemeno che di complicità nell’ atten- 
tato, soggiunge che non risponderà certamente 
ad un tale articolo, : 

Scrivono al Times da Parigi : 

« Poche sere dopo la soppressione dello 
Spectateur e della. Revue de Paris, si rappresentò 
il Mariage de Figaro al Theatre Frangais, che, 


stato.  Nell’atto 5; scena 3; Figaro dice : « È 
stabilito a Madrid un sistema di libertà per la 
vendita dei prodotti, che si estende anche alla 
stampa. lo sono informato che, purchè io non 
faccia nci miei scritti nessuna allusione alle 


| autorità, nè al culto pubblico, nè alla po- 


litica, nè alla morale, nè ai corpi in credito , 
nè all'Opéra, nè ad altri teatri, nè insomma a 
nessuno che sia interessato in qualche cosa, io 
posso liberamente stampare tutto ciò che mi 
piace sotto l'ispezione di due o tre censori. > 
Questo passo fu accolto con ripetuti bravo! E 
quando Figaro aggiunse che per evitare ogni 
pericolo di offendere le autorità e chicchessia 
altri, era determinato a chiamare il suo perio- 
dico Giornale Inutile, si sentirono molte risa. » 

Due arresti ché si comnettono  coll’attentato 
del 14 furono fatti nel Belgio. La giustizia 
francese ha scoperto il come e da chi le bombe 
fulminanti fossero. introdotte in Francia. Questi 
sarebbe un tale che le avrebbe portate con sè 
da Ostenda. Trovandosi mementaneamente in 
Londra egli era pregato da un amico di re: 


{| care con sè quegli stromenti non ancora ar- 

L'istruzione »va ora%di mal in peggio. Sapete | 
che fra noi essa dividesi in alta, ossia univer- | 
sitari, media o ginnasiale , infima od elemen- | 


mati nè caricati, come modelli che dovevano 
servire ad un nuovo genere di illuminazione a 
gaz, pel quale. si doveva prendere il. brevetto 
d’invenzione a Brusselle e a Parigi. Giunto co- 
stui a Ostenda, egli fa la sua dichiarazione se- 
condo le informazioni dfjo: erano state date, 
e la ricevuta della dogama fa fede che gli im- 
piegati non ebbero sospetto di sorta. Conse- 
gnate ai destinatari in Brusselle, le bombe, var 
careno la fiontiera . francese in, groppa al ca- 
vallo di Orsini.e anche alla dogana francese si 
fece la stessa dichiarazione che: alla dogana 


parte in ciò sono in potere della giustizia che 
giudicherà del grado del loro reato. Da quanto 


si dice, sarebbero onesti cittadini alieni. dalla | 


politica e la cui buona fede fu abusata. 
— ll re del Belgio è vartito lo scorso martedì 


zioni per il caso che la Francia facesse pre- 
tensioni troppo spinte verso il Belgio. Uno dei 
ministri inglesi fra i più influenti vuolsi abbia 
detto : « L'impèratore è padrone nel suo paese ; 
ma la sua potenza di sciogliere e legare non 
si estende al di Jà dei confini della Francia. » 

—1 giornali di Madrid del 26 ‘non. hanno 
notizie politiche. M. Barzanallama fu nominato 
direttore generale delle dogane, e M. Tunpeta 


i ) | di e genera sse. Il Espania pub- 
L'istruzione pubblica. è tutta in mani del | djgattore guastale, delle 1a0s Spar; DE 


blica un articolo di non meno che quattro co- 
lonne , per descrivere e commentare 1’ ultimo 
ballo dato dalla regina. 

— Da Alessandria, 26 gennaio, i giornali 
inglesi pubblicano il seguente telegramma : 

« Il Bombay è arrivato ieri a Suez con date 
da Bombay sino al.2.. Sir Colin Campbell era 
ancora a Cawnpore alla data delle ultime. no. 
tizie; ma sì riteneva che fra breve si sarebbe 
portato più verso occidente con una forza po! 
derosa. Sir J. Outtam, ad Alumbagh assalì è 
sconfisse il. nemico il 22 dicembre, prendendo- 
gli quattro cannoni, con insignificante perdita. 
Il generale Roberts è stato. nominato ‘per co- 
mandare le*truppe di campagna nella Rajpoo- 
tana, le quali si stanno concentrando a beesa 
e dovranno rivolgersi verso Nusseerabad. In 
nessuna parte del Deccan e dell'India centrale 
sono occorse nuove turbolenze. ll  Pengiab è 
tranquillo. » 

Una lettera da Cawnpore, 40 di decembre, 
dice : 

« La colonna del brigadiere Grant, che ar- 
rivò qui l’altra notte dal campo del coman- 


dante in capo, attaccò i ribelli a-Bithoor, ne 


fece gran strage, fece prigioniero tutto lo stato 
maggiore del Nana e prese tutti i cannoni, le 
provvigioni, le munizioni, il danaro: ed egni 
altra cosa che era stata portata a Bithoor.*Di- 
cesi che molti di quei furfanti siano fuggiti 
nell’Aud. Teri arrivò “gran parte dellé prov- 
vigioni di sîr J. Qutramve dicesi ch'egli tenga 
dietro con tutte le sue forze. Un ribelle, che 


fu giustiziato, disse, quando lo si esaminò; che | 


il Nana non venne mai qui nel tempo che noi 
fummo-assediati, ma restò a Bithoor; che suò 
fratello. Bhalah Saib giunse ‘a Calpee il:18 no- 
vembre e fu onorato di un saluto di 21 colpi 
di cannone; che la forza dei ribelli consisteva 
in poco più che metà del contingente Gwalior, 
alcuni soldati di Scindia e di Lloyd, un grosso 
corpo di truppe varie di Furruckabad, quat- 
tro reggimenti mandati dal Nana, qualche gente 
dell’Aud e 42 cannoni da Calpee. » 

Una corrispondenza da Calcutta dice che lo 
abbandono di. Luknow per parte degl’ inglesi 
abbia fatto sui seapoys un immenso effetto ; 
essi la considerano come un gran successo per 
la loro causa e non dubitano che fra breve 
potranno rioccupare Delhi. L’aver gl’inglesi con- 
servato-in vita il re di Delhi è per loro un 
altro pegno di successo. I seapoys, quando. so - 
pra qualche punto sono battuti dagl’inglesi, si 
ritirane sui prossimi luoghi di concentrazione 
ed è ben singolare che loro non mancano mai 
armi e munizioni. Si assicura che non solo la 
città di Coler, ma tutto il regno di Mysore, 
uno degli sfati vassalli dell’ Inghilterra , sia in 
piena insurrezione. La popolazione di quel re- 
gno è di 3 42 milioni. 

— Il ritiro di Von Decken, ministro della 
giustizia nell’Annover, fu motivato dal differire 
esso d'opinione dai suoi colleghî circa l’inter- 
pretazione e l'applicazione dell’ordinanza reale 
del 10 agosto 1856, che dopo due scioglimenti 
della camera elettiva, métteva il potere esclu- 
sivamente nelle mani dei nobili e ripristinava 
tutti i privilegi da questi perduti nel 1848. 
Benchè appartenente al partito dei’ nobili, Von 
Decken non crede che la nuova situazione delle 
cose possa essere condotta tanto innanzi quanto 
lo:terrebbe desiderabile la maggioranza de’suoi 
colleghi. 

Una lettera dall’Annover dice esservi arri- 
vate le gioie della corona restituite dall'Inghil- 
terra. 

— Scrivesi da Vienna al 7imes: 

«I pubblici fogli sono pieni di notizie di 
farti ed omicidii commessi ‘in Ungheria e le 
cose vanno quivi male quanto ‘in Croazia. Il 
13 gennaio, alle 6 di sera, otto ladri; armati «i; 
pistole, scuri e bastoni, attaccarono gli abitanti 
di‘una casa appartenente al capo-caccia di Na- 
dap, un villaggio in Ungheria. Tre dei mal- 
fattori restarono a far guardia fuori della casa, 
mentre gli altri entrarono per far l'affare. La 
suocera del.capo-caccia, due serve e tre fan- 
ciulli furono fatti far silenzio. dalle pistole 
spianate contro di loro, mentre dus der ladri 
penetrarono nella camera del padron di casa. 
Facendo questi. resistenza; venne steso al suolo 


dalle scuri degli assalitori. La, moglie del capo- | 
caccia ebbe pure tre, ferite, nella testa. I mal- | 


fattori impadronitisi di ogni cosa portatile di va- 


| lore; andarono poi, alla stalla e ne trassero fuori 


due cavalli, ponendo loro..sul. dorso: le: selle. 
Un. servo, che volle impedirneli, fu. fatto a 
pezzi, come già il suo padrene, e gli venne 
calpestato il’ capo, mentre giaceva a terra. Il 
rumore fu così grande che molti contadini.ac- 
corsero. e cercarono di. arrestar gli assassini; 
ma fu respinti ed uno di essi gravemente 
ferito nel capo. Dopochè ebbero parecchie volte 
fatto fuoco sulla gente accorsa, i ladri salirono 
in due leggiere vetture e fuggirono. Ad ora 


più tarda, la stessa banda entrò in una cantina | 


e, dopo aver beyuto a sazietà, portò via una 
gran quantità. di fieno, Quando il popolo aveva 
armi, poteva tener ‘în freno questi rapinatori 
selvaggi e bestiali; ma ora che l'onest' uomo è 
senza difesa; questi flagelli della società hanno 
affatto libera la strada. Dicesi qui che tutti gli 
impiegati delle compagnie di strade ferrate ed 
alcuni cittadini cha sono. conosciuti per essere 
«« ben intenzionati »» domanderanno al go- 
verno la facoltà di poter portare armi. » 

— Una lettera da Vienna del 22, dice: 


« M/ de Rothschild diede qui un gran ban- | 


chetto per celebrare la sottoscrizione del trat- 
tato relativo alla libera navigazione del Da- 
nubio. Vi assistevano due membri del gabinetto, 
Bruck e Toggenburg e gli ambasciatori di Ba- 


viera, di Wurtemberg e di Turchia, Dicesi che | 


l'ambasciatore francese, invitato advassistervi , 
rifiutò per istruzioni ricevute dal suo go- 
verno. > 

— Notizie dall'Erzegowina e dal Montenegro 
del 24, pubblicate dalla Gazzetta austriaca, sono 
in diretta contraddizione con: quelle trasmesse 
da Costantinopoli e ricevutesi per telegrafo da 


LE II O * TILEOE 
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Marsiglia. Queste ra 


Mlaraiglia: NSSIATAPEnEgintano Gti AGERE: 
lì paesi come in piena insurrezione; mentre 
ive in 


le notizie della Gazzetta austriaca li descriy 
seno ad una perfetta tranquillità. Dicesi che la 
sPorta sia sempre determinata a' volere dalla 
Servia là revisione dell'ultima sentenza promul- 
gatasi contro i senatori implicati nella cospira- 
zione di Belgrado, "59 © (sesuodena #8 
— Notizie da Tuùisi ell'it dicono the l'a- 
rabo principe Gouma, il quale aveva preso le 
armi contro i bey di Tripoli, e Tunisi e che 
aveva già rifiutato un asilo ed I 
offertagli dal sultano,-lia ora, mercè la media- 
zione-del console. generale francese a Tunisi, 
accettata la concessione di una porzione 
territorio nel sud dell'Algeria. Il maresciallo 
Randon, governatore generale,  fisserd ‘i limiti 
del territorio su cui il principe Gouina si sta- 
| bilirà col t-tolo di Said. Le” due, reggenze, di 
Tripoli furono così pacificate mediante. l’in- 
\ fiuenza della Francia ed il bey di Tunisi rin- 
graziò caldamente M. Roche de’ suoì buoni uf- 
fici. I ministri tunisini continuano la loro 
opera di riforma e sono vivamente impegnati 
nella traduzione del codice Napoleone. 
— La discordia è scoppiata fra i filibustieri 
dell'America settentrionale. © 0 
I movimenti ed i piani d'azione. della Junta 
| dei liberatori: del Nicaragua,; dice l'Eco d’Italia, 
| sembrano un poco sconcertati, stante la: discor- 
dia che regna tra i capì della crociata. Pare 
che Henningsen ricusi «di servire più oltre sotto 
gli ordini del gen. Walker; non che sia stanco 
o pentito di seguitare il mestiere poco onore- 
di, yorrebbe 


vole di filibustiero; ma perchè .e, 

essere investito dell’assoluto potere di dittatore 

e di generalissimo. Henningsen è senzi bio 

più militare .di Walker, ma Pia 
"dei o 


ta} 


non potrà mai esercitare sulle masse 


gio che gode il suo rivale. Walker come ame- 
ricano è l’idolo dei popoli del Mezzodì, è non 
cederà mai il suo rango, nè farà abdicazione 
dei suoi diritti ad un figlio ribelle’ della per- 
fida Albione. "Rita 

Frattanto Walker è ripartito per la Nuova 
Orleans per preparare una terza spedizione. 

Sui preparativi contro i mormoni l’Ecg d'/ta- 
lia ci reca le seguenti notizie: n 

« Il ministro della guerra ed il generale 
Winfield Scott hanno convenuto di nen orga- 
nizzare per ora reggimenti di volontari, nè di 
spedir truppe dalla California o dall'Oregone 
alla volta dell’Utah, una simile spedizione es- 
sendo di grave spesa alla nazione. 

«È statu deciso di far partire immediatamente 
i seguenti rinforzi, che trovansi acquartierati in 
diverse. fortezze al di qua delle, Montagne Roc- 
ciose, coll’ordine di unirsi al più presto possi- 
bile al corpo d’armata del ‘generale Jolinston , 
comandante la spedizione | contro ‘i mormoni : 
un reggimento’ di dragoni, un reggimento di 
cavalleggieri, un reggimento d'infanteria è due 
compaguie d'artiglieria leggiera ,, totale, 2,726 
uomini.» i 

Si ricevettero , dice \l''Univeri , lettere del 
15 novembre dall'India meridibmale confinante 
| colla Cina. VObE 

Le notizie della Gina e del Tonchino sonò moito 
tristi. I cristiani vi sono, perseguitati come nei 
tempi peggiori. Il; governo. di. Annam: istituì 
nella capitale un'alta torteincaricata di protessare 
tatti i cristiani. Un' ‘gran ‘mumerò” d'individui, 
denunziati come ‘sospetti, furono sottoposti alle 
più crudeli torture, perché. non, volevano far 
conoscere la residenza de’ missionari, che in 
molti casi essi ignoravano: affatto; ll paese del 
resto è in un grande disordine e! percorso da 
bande «li rapinatori, provenienti dalla Cina. 


Iispacci elettrici priv. 
AGRNZIA STRFARI. ‘0 > 
Parigi, 41 sera. 

Si ha da Aniburgo chei il principe Cristiano 
di Danimarca, erede presuntivo, si reca a Pa- 
rigi per, complimentare l'imperatore Napoleone. 

Creilito mobiliare 960. 

Strade ferrate austriache 755. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 505. 
Strade farrate lombardo: venete 636. 


Borsa di Parigi del A febbraio. 
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